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Da questi dati si rileva una modesta contrazione negli 
-

-

economica, e, non ultimo, la pandemia.

-
vamente pari a 171 milioni di metri cubi, dei quali circa 

-
sivamente 292.391m ), mentre quello di massimo consu-

).

6.3 PRODUZIONE E UTILIZZO DI 
ACQUA POTABILE

6.3.1 Il servizio erogato

Comuni
Serviti

201920182017

291 291 287

Abitanti residenti
nei Comuni Serviti

2.236.740 2.247.449 2.219.667

Territorio servito
(km2)

6.268 6.268 6.268

Utenze
acquedotto

404.544 405.067 407.385

Rete acquedotto
(km)

12.428 12.483 12.646

Acqua erogata
(m3)

181.242.579 177.223.369 176.678.844

2020

287

2.190.372

6.268

408.882

12.699

173.545.516

2021

288

2.181.349

6.293

412.043

12.842

170.791.718

2019 176,7 Milioni di m3

2018 177,2 Milioni di m3

2017 181,2 Milioni di m3

2020 173,5 Milioni di m3

2021 170,8 Milioni di m3

ACQUA EROGATA
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SMAT ha come principio cardine la tutela dell’integrità 
qualitativa e quantitativa dei bacini di approvvigiona-

-
gimenti entro le capacità rigenerative dei bacini stessi. 

SMAT privilegia l’approvvigionamento dalle acque sot-

-
gliore qualità e una minore vulnerabilità, con ricadute 

processi di potabilizzazione), sia sui costi della produzio-
ne.
La molteplicità e la diversità delle fonti di approvvigio-
namento utilizzate, oltre ad essere state in passato ga-
ranzia per la continuità del servizio a fronte di aumenti 
localizzati della densità della popolazione, costituiscono 
un indubbio vantaggio per far fronte ai possibili impatti 
derivanti dai cambiamenti climatici in termini di quanti-
tà e qualità delle risorse attinte. Le fonti gestite sono 
1.820, di cui in uso continuativo 1.703. 

La tutela delle fonti di approvvigionamento è fonda-
mentale per garantire la qualità del prodotto.

sono permesse attività di alcun genere, se non quelle 
relative alla gestione dei pozzi stessi, e pertanto in linea 
generale sono protette da ogni forma di inquinamen-
to. SMAT ormai da anni ha avviato un’ingente attività di 

tutte le captazioni idropotabili gestite. Nel 2021 sono 

SMAT pone anche particolare attenzione alle interazioni 
e agli impatti che i propri impianti di produzione d’ac-
qua potabile possono avere nei confronti dell’ambiente. 

-
stema e, più in generale, l’ambiente dal quale avviene 

-
toposti ad un’autorizzazione che determina, in base alle 
caratteristiche idrogeologiche della falda acquifera, le 

-
rantire il naturale equilibrio fra prelievo e ricarica. 
SMAT ha studiato i possibili impatti dei cambiamenti 

6.3.2 Gli usi dell’acqua

6.3.3 Le fonti di approvvigionamento

Uso domestico

%

Uso artigianale,
commerciale
e industriale

Uso pubblico

Uso agricolo e
allevamento

Altri usi

201920182017

78,80 79,12 78,40

13,75 13,61 13,45

5,82 5,83 6,56

1,39 1,35 1,38

0,24 0,09 0,21

2020

80,50

11,65

6,25

1,42

0,18

2021

79,91

11,41

7,04

1,45

0,19

Pozzi

Sorgenti

Trincee/gallerie drenanti

TOTALE

782

1.008

8

22

1.820
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climatici sulle risorse di origine sotterranea nell’area 
della Città Metropolitana di Torino, con l’obiettivo di 
stimare l’evoluzione quali-quantitativa delle risorse di-

-
ventivi/correttivi, da attuare nei prossimi anni. Lo stu-
dio, svolto in collaborazione con il CNR, il Politecnico di 
Torino, l’ARPA Piemonte e la Società Meteorologica Ita-
liana, ha fornito importanti indicazioni di supporto alla 

Per quanto riguarda gli impianti che attingono da cor-

, che, in base 
alle caratteristiche idrogeologiche e dell’ecosistema, 
determina quale sia la portata massima del prelievo, 

-

L’impianto di captazione dell’acqua sorgiva del Pian 
della Mussa è collocato ai margini dell’omonima area 

(SCI-Direttiva Habitat), e il campo pozzi per la capta-
zione delle acque di falda sito a Venaria Reale è situato 
all’interno del Parco Regionale La Mandria. Gli impatti 

essendo circoscritti al solo emungimento delle acque a 
scopo potabile in quantità regolamentate da apposite 
autorizzazioni.
La distribuzione di acqua potabile a un’utenza così 
estesa come quella servita da SMAT non può prescin-

-
cremento delle fonti di approvvigionamento e riserva 
di acqua primaria.  Un esempio in tal senso è rappre-

sentato dall’opera in corso di realizzazione dell’Acque-
dotto della Valle Orco, la maggiore e la più estesa delle 
opere di grande infrastrutturazione previste dal Piano 
Industriale SMAT S.p. A. per i prossimi anni che sopperirà 
alle attuali carenze idriche sia dal punto di vista quanti-
tativo che dal punto di vista qualitativo delle zone epo-
rediese e calusese.
Inoltre è stato realizzato un sistema automatico di ri-
levazione del livello della falda idrica sotterranea, in 
prossimità dei principali campi pozzi dell’area Metro-
politana, tramite sonde ad immersione inserite in pie-
zometri esistenti o pozzi non in uso e all’invio del dato 
con frequenza giornaliera/settimanale al telecontrollo 
attraverso una periferica alimentata a batteria. Sono in-
teressate le aree nei comuni di Avigliana, Beinasco, Bor-
garo, Carignano, Ivrea, La Loggia, Moncalieri, Rivalta, Ri-
voli, Rondissone, Rosta, Scalenghe, Trofarello, Venaria, 
Villastellone, Volpiano.   
Parallelamente a questo monitoraggio delle risorse sot-
terranee il Centro Ricerche ha concluso nel 2021, insie-
me all’Istituto di Geoscienze e Georisorse del Consiglio 

un progetto di ri-
cerca per la determinazione e valutazione dello stato 
degli approvvigionamenti sotterranei dei campi pozzi 
di interesse regionale di Scalenghe e Venaria, in termi-

, e 
la costruzione di un modello statistico di previsione dei 
livelli piezometrici nell’intera area gestita da SMAT, per 
monitorare e prevedere l’andamento della falda a scopi 
di tutela ambientale. 

SMAT gestisce complessivamente ben 912 acquedotti.

dalla legislazione per l’acqua destinata al consumo uma-

-

minor utilizzo di sostanze chimiche per il trattamento, 
una migliore qualità dell’acqua erogata e una minore 

• -
ganese, ammoniaca, solfati, sostanze odorose, so-
stanze organiche naturali, microrganismi quali al-

• -
nanti organici quali composti clorurati, composti 
aromatici, antiparassitari e relativi metaboliti. 

 
Sono attualmente in esercizio 94 impianti di potabi-
lizzazione

relazione alla complessità del processo adottato, nelle 
-

pianti) in base al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
I processi adottati da SMAT per garantire la qualità 

-
ne, ossidazione chimica con cloro, biossido di cloro o 

su sabbia o su resine scambiatrici, osmosi inversa, mi-
-

ne attivo e su altri materiali, disinfezione con ipoclorito, 
biossido di cloro e raggi ultravioletti. 

Pressoché tutta l’acqua prelevata da SMAT a scopo 
idropotabile viene sottoposta almeno al trattamento 
di disinfezione per il mantenimento della qualità mi-
crobiologica nelle reti di distribuzione. Questo proces-
so avviene per lo più mediante l’utilizzo di ipoclorito di 
sodio e, in alcuni casi, di biossido di cloro o radiazioni 

Circa un terzo dell’acqua prelevata 
deve essere sottoposta anche a trattamenti di potabi-
lizzazione per la rimozione di inquinanti di tipo chimi-
co.

-
-

le prelevata dal Po per garantire quasi un quinto dell’ap-

di La Loggia, allo scopo di migliorare la qualità dell’ac-
qua mediante processi naturali e di garantire una riserva 
in caso di siccità. Nel 2020 è stato avviato il progetto 
per l’upgrading degli impianti di potabilizzazione del 

 che garantiranno una ancor maggiore 
sicurezza della qualità dell’acqua prodotta, anche in 

previsti a causa dei cambiamenti climatici.  Anche in altri 
Comuni della Città Metropolitana si ricorre all’utilizzo di 

-
mente la domanda d’acqua. 

-
trazione su sabbia e carbone attivo si sono aggiunte 

-
pali innovazioni nel campo dei trattamenti delle acque 
si citano l’impiego di idrossido ferrico granulare per la 
rimozione dell’arsenico, ed una graduale transizione ai 

6.3.4 Gli impianti 


